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lo spazio più grande della mia memoria 
fatto di ciò 
che del durante 
della gestazione sua 
del corpo mio organisma 
per quando 
tutto volto 
al dentro 
d'immerso 
al corpo 
di mia madre 
organisma 

mercoledì 26 dicembre 2018 
11 e 00 

 
che 
a personare "chi?!" 
del tutto assente 
e poi 
l'inventai d'appreso 
da quando 
fui 
dall'essere incontrato 
da lei 
mia madre 

mercoledì 26 dicembre 2018 
11 e 10 

 
lo registrar di quanto 
d'autonomari 
che al mio organisma 
s'andava facendo 
di tutto 
che gli aggirava dentro  
dei suoi motar 
sordine o non 
d'interno 
alli flussari 
dei 
neuronar 
l'andari 

mercoledì 26 dicembre 2018 
11 e 20 

 
di senza un nome 
"chi" s'era 
a comandar l'andari 
che 
d'innominato 
per tutto quel tempo 
dello gestar 
di in lei organisma 
dell'essere mia madre organisma 
a produttar 
la genesi 
di mia 
dei miei vitàre 

mercoledì 26 dicembre 2018 
11 e 30 
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quando nacque "me" 
quando nacque "io" 
per quando 
alla memoria mia organisma 
si generò 
a sé 
d'essa 
dell'inventare 
di un "chi?!" 

mercoledì 26 dicembre 2018 
11 e 40 

 

 
 
com'è che nacque "me" 
com'è che nacque "io" 
com'è che nacque "chi?!" 
che la memoria mia 
ha rilevato 
d'inventare 
di sé esistenza 

mercoledì 26 dicembre 2018 
11 e 50 

 
essere 
di mio 
che non so' stato capace 
di testimoniare 
a ciò 
che e "chi?!" 
sono 

mercoledì 26 dicembre 2018 
12 e 00 
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da quando 
spermatozoo 
di prima del principio 
e ancora adesso 
da insieme 
a un ovulo di femminile 
per quanto 
dello continuare 
di fino a qui 
a organismare 
d'un corpo d'homo 
s'accresciuto intorno 
a contener d'immerso 
l'esistere mio 
diverso 
di sé 
da sé 
del biòlicare 

mercoledì 26 dicembre 2018 
13 e 00 

 
la memoria mia 
s'è fatta d'organisma 
che di proprio 
ancora d'organisma 
sa solo servire 
di sé 
a lui 
di quanto serba 
del ricordar di sedimento 
in sé 
a sé 
comunque d'organisma 

mercoledì 26 dicembre 2018 
13 e 20 

 
memoria fatta di ferraglia di biòlocari 
che si rimettere 
a sé ferraglia 
che sa solo ferragliare 
di sé 
a scimmiottare sé 

mercoledì 26 dicembre 2018 
14 e 00 

 
che di mio 
a far dell'esistenza mia 
com'è 
che posso 
a concepir 
di quanto 
si svolge 
a sé 
per mio 

mercoledì 26 dicembre 2018 
14 e 30 
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della memoria mia organisma 
dei sedimenti suoi 
fatta d'organisma 
al corpo mio organisma 
d'homo 

mercoledì 26 dicembre 2018 
14 e 40 

 
alla lavagna mia organisma 
del farsi a reiterari 
delli mimari propri d'organisma 
si fa 
a sé 
del corpo mio vivente 

mercoledì 26 dicembre 2018 
14 e 50 

 

 
 
che d'andari 
ai commediari in sé 
a divenir 
dei ricordari 
fa 
dell'uguagliari 
verso l'intorno 
e a dentro di sé 

mercoledì 26 dicembre 2018 
15 e 00 
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d'homo 
dell'immergere 
del mio esistere 
per quanto 
è a meditarlo 
si rende 
a divenirsi uomo 

mercoledì 26 dicembre 2018 
15 e 30 

 

 
 
il corpo mio organisma 
che 
di biolità 
funziona 
e s'accresce 
da sé 

giovedì 27 dicembre 2018 
7 e 30 

 
il corpo mio organisma 
e "chi?!" 
d'innominato ad essere 
potrebbe 
a sé 
di sé 
dello disporsi 
a partecipare  
di volontare 
a calibrar dell'orientari 

giovedì 27 dicembre 2018 
12 e 00 
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quando è 
della purezza 
i registrar da sé 
di sé 
alla memoria 
mia organisma 

venerdì 28 dicembre 2018 
13 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
guidato dagli elaborar da sé 
di sé 
dei reiterare alla lavagna 
delli mimare propri 
fatti in sordina 
che poi 
dei potenziari a sé 
si fa 
delli motari 
a scandir l'andari 

venerdì 28 dicembre 2018 
15 e 00 

 
moti 
che avverto forti 
a trascinari 
sé 
del corpo mio organisma 
di registrare ancora 
in sé 
di sé 
d'anonimare 
sé 
di "chi?!" 
d'innominato resta 

venerdì 28 dicembre 2018 
15 e 30 

 
il corpo mio organisma 
che di sonari 
e di peripatiari 
si va 
da sé 
che poi 
d'estemporanear 
solo 
ne assisto 
e senza concepir di che 

venerdì 28 dicembre 2018 
16 e 00 

 
gli innescar da intorno 
al corpo mio organisma 
che 
dei risonar della memoria 
si fa d'autonomari 
a reiterari alla lavagna propria 
delli motar l'andari 

venerdì 28 dicembre 2018 
16 e 10 
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il corpo mio organisma 
ad esservi d'immerso 
all'apparato suo proprio 
dell'andari da sé 
so' solo 
dell'inseguir 
dell'eseguiri suoi 

venerdì 28 dicembre 2018 
16 e 30 

 
organisma 
che dei gestare sé 
di sé 
d'immerso alla sua madre 
si fa 
dallo zigote 
ad accrescersi 
fino a vivente 
di nascere da lei 

venerdì 28 dicembre 2018 
17 e 00 

 
che 
dello biòlocare 
a sé 
di quanto 
si fa 
d'autonomare 
a intellettare 
dell'appuntari sé 
di memoriari 
all'elaborar di sé 
in sé 
per sé 

venerdì 28 dicembre 2018 
17 e 20 

 
cammino e vado 
dei passi suoi 
che compie 
solo a seguiri 
dei percepiendi 
a sé 

venerdì 28 dicembre 2018 
17 e 30 

 
nomar di "chi?!" 
che d'avvertiri 
si fa 
di sé 
dei soli conclusar 
d'estemporaneitare 
al corpo mio organisma 
di dentro a sé 
dell'andari suoi 
a far 
dei propri emuli 
del viversi 
d'organismari 

venerdì 28 dicembre 2018 
17 e 50 
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i corsi  
che di dentro a sé 
il corpo mio organisma 
a biòlocar di sé 
si fa 
dei processare 
l'azionari in sé 
d'andari 
del perseguiri 
sé 
da sé 

venerdì 28 dicembre 2018 
20 e 00 

 
che 
delli esiguiri 
di senza poteri 
a miei 
si va 
dell'imputare 
a sé 

venerdì 28 dicembre 2018 
20 e 10 

 
dei fantasmar qualcuno 
mi fo 
o lascio farsi 
anche di mio 
dell'imputare 
a quanto di sé 
dell'autorare mio 

venerdì 28 dicembre 2018 
20 e 20 

 
il corpo mio organisma 
che già gestato 
al grembo di mia madre 
non rende a mio 
del possedere 
sé 

venerdì 28 dicembre 2018 
21 e 00 

 
che 
il corpo mio organisma 
si fa 
sempre di primo 
d'andare 
e 
a mio 
di solamente  
dell'esser secondo 
dello capir 
di cosa fa 

venerdì 28 dicembre 2018 
22 e 00 

 
scene di in sé 
che sono a seguire 

venerdì 28 dicembre 2018 
22 e 10 
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il corpo mio organisma 
si va da sé 
che di mio 
so' d'avvertire 
di in lui 
delle bonacce 
e delle tempeste 
delli strapazzari sordi 
a sé 
che fa 

sabato 29 dicembre 2018 
10 e 00 

 
che a produttar di sé 
incontrando 
da intorno 
dei risonare 
in sé 
a prossimar 
dei maginari 

sabato 29 dicembre 2018 
13 e 00 

 

 
 
dell'interferir 
di quanto s'è 
dei memoriari 
a sedimenta 
che si prospetta a sé 
al futurar 
nell'emulari 

venerdì 28 dicembre 2018 
17 e 00 
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che 
dell'interpretar 
da suo 
d'intellettari 
fa commediar 
dei prossimi vivàri 

sabato 29 dicembre 2018 
17 e 30 

 
un corpo organisma 
del suo 
autonomar vitàre 
che è capitato 
d'immergere a sé 
quanto 
dell'affermare in sé 
di sé 
d'intellettare suo  
dell'inventarsi 
di mio  

sabato 29 dicembre 2018 
20 e 00 

 
quanto trovo 
d'immerso 
al corpo organisma 
in sé 
del contenere a sé 
dell'inventare 
a soggettare sé 
di sé 
che noma 
a fantasmare 
di me 
e anche 
di io 

sabato 29 dicembre 2018 
21 e 00 

 
un bell'inghippo 
ad essere 
contenuto immerso 
ad un corpo organisma 
a fantasmar di che 

sabato 29 dicembre 2018 
21 e 30 

 
organismi fatti 
in sé 
di sé 
dei frammenti d'universo 
organizzati a biòlocari 
adatti allo vitàre 
a sé 
se pure ancora 
senza meditari 
a concepiri 

sabato 29 dicembre 2018 
22 e 00 
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il corpo organisma 
che di biòlocare 
si genera vivente 
di sé 
e "chi?!" 
d'esservi immerso 

domenica 30 dicembre 2018 
13 e 00 

 
e 
che cosa 
di sé 
d'esistere 
può 
intrufolarsi tale 
a far 
d'intervenire 
per sé 
in sé 
dell'orientari 

domenica 30 dicembre 2018 
13 e 30 

 
dell'avvertire 
dal corpo mio organisma 
di che 
si fa 
dello sentimentari 
in sé 
a sé 
della sua carne 
a farsi 
rumorari 
sé 

domenica 30 dicembre 2018 
14 e 00 

 
il  corpo a mio organisma 
quando 
si fa perire 
e delli intellettari proprio 
che s'è reso 
al tempo 
del registrar 
sedimentario 

domenica 30 dicembre 2018 
15 e 00 

 
che 
a interferir 
tra loro 
in sé 
di mio 
fa nuovi 
l'avvertiri 
a sé 
di sé 
e registra neonari 
a sedimento 

domenica 30 dicembre 2018 
15 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	12	26	-	2018	12	31	(70	-	92377	70)"	12	

 
se dell'avvertiri nuovi 
prendo 
a miei 
gli andari 
all'arbitrari 

domenica 30 dicembre 2018 
16 e 00 

 
delli registrare 
che si fa 
resuscitari 
alli mimar 
di mio 
d'organismari 
che a miscelar 
per melodiari 
di quanto 
delle bozze 
di già 
fatte allibrate 
corrispondàri 

domenica 30 dicembre 2018 
18 e 00 

 
il corpo mio meccano 
se pure 
è fatto 
di biòlicari 

domenica 30 dicembre 2018 
18 e 30 

 
scene d'interno 
a sé 
che di ripetitari 
si fa 
dell'affidalità 
del vivere suo 
capace di copiare 
della volta prima 

domenica 30 dicembre 2018 
19 e 00 

 
dei passare 
agli eseguiri d'organisma 
ai quali 
solo assisto 
del dentro la mia carne 
agli andar di sé 

domenica 30 dicembre 2018 
19 e 30 

 
quando 
per non passare 
un mimo 
al potenziar 
dell'eseguiri 

domenica 30 dicembre 2018 
20 e 00 
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il corpo mio organisma 
non ha bisogno 
dell'ottener di mio 
per elaborar di suo 
alli costruttar 
di suo 
del vivere di sé 

domenica 30 dicembre 2018 
21 e 00 

 
che 
dell'esistere di mio 
d'oltre la vita 
intelletta d'organisma 
della singolarità mia 
diversa dalla vita sua 
dovrei 
dell'orientari 
poter partecipare 

domenica 30 dicembre 2018 
21 e 20 

 
la vita organisma 
del corpo mio 
e dell'abitarla 
a viverla di sé 
da immerso 
a sé 

domenica 30 dicembre 2018 
21 e 30 

 
quel che credetti fosse 
lo ragionare 
di mio 
che poi 
m'accorsi essere 
lo scimmiottar di quanto 
s'è stato 
dello mimar che fare 
dei maginar mentali 
che si venìa 
da sé 
per sé 

domenica 30 dicembre 2018 
22 e 00 

 
come a un padre intrusivo m'alzi le spalle 
e pretendi di trovarmi ogni volta a completar la casa d'una presenza accogliente della tua ogni volta presenza 
    31 dicembre 1999 
     11 e 23 
 
padre nostro che sei d'immenso 
vorrei tanto che fossi 
    10 aprile 2000 
     18 e 23 

 
ed iniziar da capo prima che da quel tempo la mente prese ad assorbir d'idee e l'idee 
   10 aprile 2000  18 e 24 
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d'autonomare in sé 
il corpo mio organisma 
del farsi 
d'immergere a sé 
lo fantasmar 
dell'inventare "chi?!" 

lunedì 31 dicembre 2018 
11 e 00 

 

 
 
il corpo mio organisma 
si rende coinvolto 
del credere sé 
della propria presenza 
alle correnti 
co' intorno 

lunedì 31 dicembre 2018 
11 e 30 

 
che 
d'intellettare 
a sé 
si fa 
dei ragionari 
grazie 
del proprio organismare 
a biòlocare sé 
d'andar 
da sé 

lunedì 31 dicembre 2018 
17 e 00 
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dei vettoriar 
di biòlocari 
il corpo mio organisma 
parte da sé 
d'indirizzare i versi 
dei proprio andari 
tra dentro e dentro 
e tra dentro e fuori 
ad emular 
di sé 
in sé 

lunedì 31 dicembre 2018 
17 e 30 

 
tra dentro e dentro 
e tra dentro e fuori 
fa fantasmare in sé 
del personare sé 
ad inventar l'andari 
che 
a interpretar dell'attorari 
fa soggettare "chi?!" 
ai maginari 
a sé 

lunedì 31 dicembre 2018 
17 e 50 

 
allo spettrare sé 
fa 
di sintetitare 

lunedì 31 dicembre 2018 
18 e 00 

 
a sintetitar di sé 
dello compiersi a memorie 
si fa 
a sé 
di fantasmare sé 
di sé 

lunedì 31 dicembre 2018 
18 e 30 

 
dello sintetitar 
della propria memoria 
a reiterare sé 
alla carne sua organisma 
del corpo mio 
di dentro a sé 
manifesta 
in sé 
a sé 
d'esistere sé 
del farsi qualcuno 
a sé 
reso 
di ricordari 

lunedì 31 dicembre 2018 
19 e 00 
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un corpo organisma 
che 
di sintetizzare a sé 
fa 
i ragionari 
d'intellettare sé 
e "chi?!" 
dello dimensionare sé 
quando sono 
dell'esistenza fatto 

lunedì 31 dicembre 2018 
19 e 00 

 
diverso 
dalla vita organisma 
se esisto 
da immerso ad essa 

lunedì 31 dicembre 2018 
19 e 10 

 

 
 
essere 
che dell'inventari reso 
sarebbe a sé 
della nostalgia di sé 

lunedì 31 dicembre 2018 
19 e 30 

 
dell'essere stato 
"chi?!" 
dell'inventari sé 
del ricordari 
quanto perduto 

lunedì 31 dicembre 2018 
19 e 50 
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d'esistere 
da immerso 
alla vita organisma 
del corpo mio 
che degli 
intervallari suoi 
a farsi intellettari 
scambia per quanto 
dello pensar 
di suo 
per mio 

lunedì 31 dicembre 2018 
20 e 30 

 
ad incontrare la vita organisma 
quando di sé 
di dentro a sé 
s'è priva 
d'argomentari 

lunedì 31 dicembre 2018 
21 e 00 

 


